
 

PATRIZI  e PPLEBEI  in lotta 
 
Grazie alle guerre di conquista intraprese da 
Roma i patrizi si erano arricchiti e avevano 
aumentato i loro possedimenti diventando 
proprietari di veri e propri latifondi invece i 
plebei si erano ulteriormente impoveriti. 
Con l’aumentare delle differenze nelle 
condizioni di vita, i contrasti tra queste due 
classi peggiorarono. 
Ma col tempo, grazie anche alle loro lotte, i 
plebei ottennero dai patrizi alcune 
concessioni: la possibilità di eleggere i 
tribuni della plebe,                                                                  
che difendessero i loro diritti, e delle leggi 
scritte. 
                                                                                                                                                                                                   

Le RIFORME dei  GRACCHI 
I fratelli Tiberio e Caio Gracco 
intervennero per tutelare i diritti dei più 
deboli e introdussero una serie di leggi                
come ad esempio la legge agraria che 
limitava la quantità di terreno che 
ognuno poteva possedere. Il terreno in 
più sarebbe stato assegnato ai contadini 
nullatenenti. 
La riforma però non piacque ai patrizi, 
ci furono violenti scontri che 
terminarono con l’uccisione dei due 
tributi. 

Crisi  della 
Repubblica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con il fallimento delle riforme si aprì una 
fase di conflitti sanguinosi chiamati guerre 
civili che portarono alla crisi della 
Repubblica. 


